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TERRITORIO
Utilizzo dei crediti residui della Va, VIa e VIIa convenzione secondo l’articolo 56 della Legge federale sulle ferrovie (Lferr.) per finanziare parte degli investimenti 2008-2011 delle Ferrovie Luganesi SA (FLP)

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

dando seguito alla richiesta formulata dalla Commissione della gestione e finanze con scritto del 13 febbraio 2008 al Direttore del Dipartimento del territorio, con questo Messaggio il Consiglio di Stato chiede l’autorizzazione a destinare a nuovo utilizzo parte dei crediti approvati dal Parlamento con i decreti legislativi del 22.6.1993 e del 4.10.1999 e resi disponibili a seguito di minori costi risultanti a consuntivo dopo la conclusione di alcuni progetti dell’impresa ferroviaria Ferrovie Luganesi SA (FLP). Questo Consiglio postula in particolare l’utilizzo di tali fondi per coprire il fabbisogno finanziario preventivato per realizzare alcuni nuovi investimenti della FLP pianificati nel periodo 2008-2011.

1.
Introduzione

La Confederazione ed il Cantone, tramite l'8° credito-quadro (1993-2000, prolungato fino al 2005) a favore delle imprese di trasporto concessionarie, hanno finanziato la realizzazione di diversi progetti ferroviari della FLP e delle Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi. Per quanto concerne la FLP, oggetto del presente messaggio, i contributi sono stati erogati sulla base di quattro convenzioni stipulate fra l’impresa, la Confederazione ed il Cantone (tramite il Consiglio di Stato, autorizzato sulla base dei citati decreti a sottoscrivere le apposite convenzioni per i diversi progetti). Per alcuni oggetti finanziati con tre delle quattro convenzioni, in particolare la Va, VIa e VIIa convenzione, rispetto ai costi complessivi preventivati ed ai corrispondenti crediti accordati per la realizzazione, a consuntivo le opere sono state portate a termine con una minore spesa.     

2.
Crediti erogati, progetti realizzati e minore spesa

I fondi d’investimento, erogati in forma di prestiti rimborsabili o condizionatamente rimborsabili, sono stati utilizzati per la realizzazione di diversi oggetti, fra i quali citiamo i più importanti:

· Potenziamento della stazione di Agno

· Nuova sottostazione mobile ad Agno

· Trasformazione elettrotreni Be 4/8 nr. 41/42

· Nuova fermata Cavezzo (Molinazzo)

· Risanamento dei muri su diverse tratte della linea

· Acquisto di distributori automatici di biglietti

Considerati i costi complessivi preventivati e in rapporto ai crediti accordati per l’esecuzione dei progetti, pari a 9.15 milioni di franchi, a consuntivo i lavori di realizzazione sono costati 7.41 milioni di franchi.  La minore spesa è risultata quindi di 1.74 milioni di franchi.

La citata minore spesa è da ricondurre a due elementi:

1) a seguito d’un efficace controllo delle spese, la maggior parte delle opere è stata portata a termine a costi inferiori ai preventivi; inoltre, non si sono verificati imprevisti durante l’esecuzione dei lavori.

2) per uno degli oggetti, l’officina deposito di Agno, l’intervento effettivamente realizzato è stato notevolmente ridimensionato rispetto all’opera inizialmente progettata in quanto il Municipio di Agno si è opposto all’ampliamento del locale officina e ci si è dovuti limitare all’esecuzione di alcune opere di manutenzione straordinaria. Questa situazione ha portato ad una riduzione della spesa a consuntivo di circa 1 milione di franchi. In ragione dell’età della struttura e in particolare pure a seguito delle accresciute esigenze di spazio imposte dall’acquisto delle nuove vetture intermedie per il potenziamento delle composizioni ferroviarie, l’attuale deposito officina di Agno non permette più di assicurare razionalmente il ricovero e la manutenzione del materiale rotabile. Inoltre, considerata la trasformazione in zona residenziale del sedime su cui sorge l’attuale edificio, la FLP sta esaminando la tematica dell’acquisto d’un terreno per l’edificazione d’una nuova struttura, per la quale è stato allestito uno studio di fattibilità. 
3.
Modalità d’utilizzo dei crediti residui
In ragione del minor costo delle opere e conteggiati gli interessi bancari maturati sui fondi, attualmente un importo complessivo di 2.02 milioni di franchi è disponibile a titolo di crediti residui. Questi fondi sono depositati su specifici conti bancari bloccati, intestati alla FLP ed aperti a suo tempo per gestire, secondo le modalità prescritte dalla Confederazione, il traffico pagamenti inerenti gli investimenti succitati. 

D’intesa con la Confederazione ed in particolare l’Ufficio federale dei trasporti, che ha dato il suo consenso per quanto attiene la parte di fondi da esso stanziata, il Consiglio di Stato propone di utilizzare i succitati crediti residui per finanziare parte del fabbisogno finanziario per nuovi investimenti della FLP risultanti dal piano degli investimenti 2008-2011. In dettaglio, l’impresa chiede d’utilizzare i fondi per finanziare i seguenti oggetti:
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Oggetto 2008 2009 2010 2011

Integrazione passaggio a 

livello di Ponte Tresa nel 

nuovo impianto di 

sicurezza 320'000 320'000

Risanamento tracciato 

ferroviario nelle gallerie di 

Cortivallo e Montarina 1'365'000 1'000'000 365'000

Innalzamento marciapiedi 

a diverse stazioni FLP 335'000 200'000 135'000

Totale 2'020'000 1'520'000 500'000

di cui finanziato da TI 1'425'000

di cui finanziato da CH 595'000

Realizzazione prevista nel


Integrazione passaggio a livello di Ponte Tresa nel nuovo impianto di sicurezza

L’intervento prevede la sostituzione dell’impianto di comando e di sicurezza del passaggio a livello, in modo da poter integrare questa parte dell’impianto nel nuovo sistema adottato nell’ambito delle opere di potenziamento eseguite nelle stazioni di Magliaso, Serocca-Bioggio e Cappella-Agnuzzo.

Risanamento del tracciato ferroviario nelle gallerie di Cortivallo e Montarina
Il progetto contempla il risanamento completo del tracciato in galleria, a causa della vetustà dello stesso e in particolare di infiltrazioni d’acqua che hanno inciso negativamente sullo stato del binario, delle traversine di ancoraggio e della linea di alimentazione elettrica. Si tratta quindi d’una manutenzione straordinaria, importante anche in considerazione dell’avvenuto potenziamento del servizio avvenuto nel dicembre 2007 con l’aumento delle frequenze delle corse ogni 15’.

Innalzamento dei marciapiedi di diverse stazioni FLP

Il progetto risponde alle disposizioni della Legge sui disabili per facilitare l’accesso ai treni alle persone in carrozzina e con difficoltà motorie. Vista la disponibilità di vetture intermedie a pavimento ribassato, con l’intervento sarà possibile accedere ai treni senza dover superare un dislivello formato da scalini. 

4.
Piano direttore, linee direttive e piano finanziario, conseguenze finanziarie 

I nuovi progetti da realizzare sono in sintonia con gli obiettivi pianificatori cantonali del Piano direttore adottati dal Gran Consiglio il 26 giugno 2007. In effetti, il servizio svolto dalla FLP promuove una rete integrata moderna, funzionale e sicura di collegamenti viari e di trasporto pubblico (obiettivo 17) ed incentiva la complementarietà e una più equilibrata ripartizione modale tra i mezzi di trasporto sostenendo il trasporto pubblico (obiettivo 18).

Queste proposte sono altresì in sintonia con gli obbiettivi fissati nelle Linee direttive per il periodo 2008-2011 all'obiettivo programmatico "Mobilità pubblica e privata" nella scheda no. 5 "servizi e vie di comunicazione", con particolare riferimento alle proposte indicate alle lettere “d)” ed “e)”.

Non è prevista alcuna conseguenza finanziaria per lo Stato e per i Comuni e nessun influsso sul personale dello Stato.

5.
Conclusioni
La FLP assolve un'importante funzione nel traffico regionale e locale. Il Piano regionale dei trasporti del Luganese ha confermato questo ruolo significativo nell’ambito della politica della mobilità.

Nel 1992 la Confederazione ha approvato un credito-quadro scaduto nel 2005; esso è stato destinato a miglioramenti tecnici degli impianti delle imprese di trasporto concessionarie. In questo contesto, la FLP ha ottenuto i crediti per realizzare i progetti citati nel presente messaggio.

Con questo Messaggio il Consiglio di Stato chiede al Gran Consiglio d’autorizzare l’utilizzo dei crediti residui della Va, VIa e VIIa convenzione secondo l’articolo 56 della Legge federale sulle ferrovie (Lferr.) per finanziare parte degli investimenti 2008-2011 della FLP; non si tratta dunque d’approvare una nuova spesa, bensì d’autorizzare una nuova attribuzione di crediti residui, già stanziati dal Parlamento, la cui destinazione era stata definita con la sottoscrizione di singole convenzioni stipulate fra Confederazione, Cantone (per il tramite del Consiglio di Stato) e la FLP. Nel Piano finanziario 2008-2011, non sono previsti contributi del Cantone ai sensi della Lferr. per finanziare altri investimenti della FLP.   

L’accordo degli Enti pubblici sull’impiego dei suddetti fondi sarà formalizzato alla FLP da Confederazione e Cantone. Questi ultimi riceveranno, al termine dei lavori, il consuntivo delle opere. Lo stesso sarà approvato dalla Confederazione, autorità incaricata della revisione dei conti delle imprese di trasporto del traffico regionale.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'utilizzo dei crediti residui della Va, VIa e VIIa convenzione secondo l’articolo 56 della Legge federale sulle ferrovie (Lferr.) per finanziare parte degli investimenti 2008-2011 delle Ferrovie Luganesi SA (FLP)
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamato l'art. 56 della Legge federale sulle ferrovie del 20.12.1957

-
visto il messaggio 18 marzo 2008 n. 6042 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato l’utilizzo dei fondi residui della Va, VIa e VIIa convenzione secondo l’articolo 56 della Legge federale sulle ferrovie (Lferr.) per finanziare parte degli investimenti 2008-2011 della Ferrovia Lugano-Ponte Tresa (FLP).

Articolo 2

I fondi di cui all’articolo 1 saranno utilizzati per finanziare l’integrazione del passaggio a livello di Ponte Tresa nel nuovo impianto di sicurezza, il risanamento del tracciato ferroviario nelle gallerie di Cortivallo e Montarina e l’innalzamento dei marciapiedi di diverse stazioni FLP.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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		Importi in CHF		Credito residuo		Realizzazione prevista nel

		Oggetto				2008		2009		2010		2011

		Integrazione passaggio a livello di Ponte Tresa nel nuovo impianto di sicurezza		320,000		320,000

		Risanamento tracciato ferroviario nelle gallerie di Cortivallo e Montarina		1,365,000		1,000,000		365,000

		Innalzamento marciapiedi a diverse stazioni FLP		335,000		200,000		135,000

		Totale		2,020,000		1,520,000		500,000

		di cui finanziato da TI		1,425,000

		di cui finanziato da CH		595,000






